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PARTE PRIMA

SEZIONE II

Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

NELLA QUALITÀ
DI COMMISSARIO AD ACTA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 150 del 16 dicembre 2013

Piano Regionale sull’Attività libero-professionale intra-

muraria (ALPI) – Decreto Presidente Giunta Regionale n.

71/2011 – rettifica.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al

comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,

D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.

80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-

cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-

minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-

ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-

vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e

dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-

posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-

guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-

senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-

vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, decreto-legge primo luglio 2009

n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.

102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di

tutelare, ai sensi dell’art. 120 Costituzione, l’erogazione delle

prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assi-

stenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-

finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale

della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e

contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato

e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-regioni

del 23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di

rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione

del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo

di cui all’art. 1, comma 180, legge 30 dicembre 2004, n. 311, e

s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con Delibera di Giunta

Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-

fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-

gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18

novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,

avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio

sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,

sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-

nistro della salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17

dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata

dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi

individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai

sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b), L. n. 296/2006, per la regione

Calabria e le determinazioni in esso previste comportano effetti

di variazione dei provvedimenti normativi ed amministrativi già

adottati dalla medesima regione Calabria in materia di program-

mazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, L. n. 191/2009 (legge finanziaria

2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di

rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-

vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di

nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di

rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo

in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione

dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del

Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema

nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui

all’art. 1 comma 288, L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-

sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di

spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-

vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata

nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario

ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del

settore sanitario ai sensi dell’art. 4, D.L. 1/10/2007 n. 159, con-

vertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007

n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del

30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-

traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a

dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di

rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,

sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-

zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni

già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-

l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-

ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del

Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,

di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-

cati in dodici punti;
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VISTE:

— la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta

del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi è stato

nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro

della Regione Calabria, con il compito di affiancare il Commis-

sario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assu-

mere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla deli-

berazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

— la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta

del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a se-

guito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato

sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-

gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-

cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del

Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle

norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento

delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, DL n. 159/2007, conv. con

legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte appli-

cabile – e comma 88, ultimo periodo, L. 191/2009 e s.m.i.)

emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario ad acta

attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro

(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti

PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e

provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-

nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-

lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,

comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a

tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,

comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti

legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o

dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,

comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,

unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17, comma 4,

lett. a, D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla Legge

n. 111/2011);

CONSIDERATO:

CHE con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 71/

2011, è stato approvato il Nuovo Piano regionale sull’Attività

Libero Professionale Intramuraria (ALPI);

CHE con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 27/

2012 sono state apportate parziali rettifiche a detto Piano regio-

nale sulla scorta delle indicazioni espresse, in sede di verifica,

dai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze, con

parere «Calabria – DGPROG – 23/11/2011-0000486-P»;

CHE con legge n. 189/2012 sono state apportate sostanziali

modifiche alla legge n. 120/2007 recante «Disposizioni in ma-

teria di attività libero-professionale intramuraria e altre norme in

materia sanitaria» con evidenti ripercussioni sul Piano regionale;

CHE è necessario aggiornare il vigente Piano regionale ALPI

alla luce delle novelle introdotte in materia di attività libero-

professionale intramuraria dalla succitata legge n. 189/2012,

previa consultazione delle Organizzazioni Sindacali dei medici;

CHE nell’incontro del 17/9/2013 presso il Dipartimento Tu-

tela della Salute e Politiche Sanitarie le OO.SS. Dirigenza me-

dica, veterinaria e S.T.P.A. convenute hanno proposto rettifiche

da apportare al vigente Piano regionale ALPI;

CHE, all’esito di detto incontro, previa opportuna valutazione

delle proposte delle Organizzazioni sindacali, il Dipartimento

Tutela della Salute e Politiche Sanitarie, stante l’esigenza di ade-

guare in tempi solleciti il Piano regionale alla normativa nazio-

nale, ha proposto una bozza del nuovo Piano regionale ALPI,

nella quale sono state parzialmente accolte le proposte delle

OO.SS., in quanto strettamente attinenti alle novità introdotte

con legge n. 189/2012;

RITENUTO, pertanto, necessario;

— approvare il Piano Regionale ALPI nel nuovo testo pro-

posto dal competente Dipartimento Tutela della Salute e Poli-

tiche Sanitarie, di far obbligo ai Direttori generali delle Aziende

Sanitarie Provinciali e delle Aziende Ospedaliere di adeguare i

propri Regolamenti aziendali sull’ALPI alle disposizioni conte-

nute nell’approvando Piano regionale ALPI;

— di recepire l’Accordo Stato/Regioni Rep. Atti n. 60/CSR

del 13 marzo 2013;

— di autorizzare le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere all’ado-

zione di un Programma sperimentale che preveda, per i profes-

sionisti che al 30/4/2013 svolgevano attività libero-professio-

nale intramuraria presso studi privati (c.d. «ALPI allargata») lo

svolgimento delle stesse attività, in via residuale e, comunque,

entro e non oltre il 31.12.2014, presso gli studi privati dei pro-

fessionisti collegati in rete, previa sottoscrizione di una conven-

zione annuale rinnovabile tra il professionista e l’azienda di ap-

partenenza sulla base dello schema-tipo approvato con l’accordo

Stato/Regioni recepito col presente atto;

— di far obbligo, in particolare, ai Direttori generali delle

Aziende Sanitarie Provinciali e delle Aziende Ospedaliere di:

− assumere tutti i provvedimenti necessari a far sì che,

alla data del 31/12/2014, il Programma sperimentale autorizzato

col presente provvedimento trovi la sua naturale conclusione con

l’avvenuto rientro di tutti i professionisti in locali aziendali;

− stipulare con i professionisti ammessi al Programma

sperimentale una Convenzione annuale rinnovabile sulla base

dello schema-tipo approvato dall’Accordo Stato/Regioni rece-

pito col presente atto (art. 1, comma 4, I. 189/2012) nella quale

sia chiaramente posto a carico dei professionisti l’onere del col-

legamento in rete;

− individuare nel Centro Unico di Prenotazione (CUP)

aziendale l’infrastruttura di rete prevista dall’art. 1, comma 4,

lett. a), l. n. 189/2012, per il collegamento, in voce e/o in dati, in

condizioni di sicurezza, tra l’Azienda e le strutture erogatrici di

prestazioni ALPI (interne ed esterne all’Azienda) secondo le

modalità tecniche determinate con Decreto del Ministero della

Salute 21 febbraio 2013 (art. 3.4, Piano ALPI);

− assicurare che il pagamento delle prestazioni rese in re-

gime di ALPI avvenga con imputazione diretta all’Azienda, me-

diante mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità di tutti

gli importi (art. 3.5, Piano ALPI);
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− definire, d’intesa con i professionisti interessati, una ta-

riffa adeguata ai sensi dell’art. 12, Piano ALPI;

− attuare il modello organizzativo definito all’art. 5,

Piano ALPI (Monitoraggi liste d’attesa (d);Conflitto di interessi

e concorrenza sleale (e) Allineamento tempi erogazione (g);

− escludere la possibilità di svolgimento dell’attività li-

bero professionale presso studi professionali collegati in rete nei

quali, accanto a professionisti dipendenti in regime di esclusività

o convenzionati del Servizio sanitario nazionale, operino anche

professionisti non dipendenti o non convenzionati del Servizio

sanitario nazionale ovvero dipendenti non in regime di esclusi-

vità (art. 3.7, Piano ALPI);

— di stabilire che:

− ai sensi dell’art. 28, legge n. 488/1999, la regione par-

tecipa alla spesa per le prestazioni libero professionali, erogate

in regime di ricovero o di day hospital (DH), nel limite del 50%

della tariffa prevista per le prestazioni istituzionali a carico del

Servizio Sanitario Nazionale;

− ai sensi dell’art. 2-septies, legge n. 138/2004, i profes-

sionisti dipendenti delle aziende Sanitarie ed ospedaliere pos-

sono optare, rispettivamente entro il 30 aprile ed il 30 novembre

di ciascun anno, per il rapporto di lavoro non esclusivo con ef-

fetto, rispettivamente, dal successivo 1 giugno e 1 gennaio;

− ai sensi dell’art. 1, comma 7, legge n. 189/2012, in caso

di grave inadempienza dei Direttori Generali nel dare esecuzione

a quanto disposto dal Piano regionale ALPI e dal presente de-

creto, la Regione, sub specie di Dipartimento Tutela della Salute

e Politiche Sanitarie, potrà intervenire in via surrogatoria eserci-

tando gli opportuni poteri sostitutivi nonché effettuando la de-

curtazione della retribuzione di risultato del dirigente generale

inadempiente nella misura di almeno il 20 per cento ovvero de-

cretandone la destituzione;

— di dare atto che:

− all’esito della ricognizione effettuata dal competente

Uffici dipartimentale i Direttori generali delle Aziende Sanitarie

Provinciali ed Aziende Ospedaliere del Servizio Sanitario Re-

gionale hanno comunicato la rispettiva situazione relativa agli

spazi aziendali per come compendiata nella tabella Allegato B

nonché i volumi delle prestazioni rese in ALPI negli anni 2011 e

2012 giusta tabella riepilogativa Allegato C;

− per quanto non espressamente modificato, si fa ri-

chiamo al Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 71/

2011 modificato con successivo DPGR n. 27/2012;

VISTI:

— il DPCM 27 marzo 2000, che regolamenta lo svolgimento

dell’attività libero – professionale dei dirigenti medici, sanitari e

veterinari del SSN;

— la legge n. 120/2007, che reca «Disposizioni in materia di

attività libero professionale intramoenia»;

— la legge n. 189/2012, che, all’art. 2, introduce novità in

materia di «esercizio dell’attività libero professionale intramu-

raria»;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono

integralmente riportate;

Di approvare il «Piano Regionale sulla Libera Professione In-

tramuraria (ALPI)» nel testo Allegato A, aggiornato alla novella

ex legge n. 189/2012, da ritenersi integralmente sostitutivo di

quello approvato con DPGR n. 71/2011, modificato con DPGR

n. 27/2012;

Di far obbligo ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie

Provinciali e delle Aziende Ospedaliere di adeguare i propri Re-

golamenti aziendali sull’ALPI alle disposizioni contenute nel-

l’approvando Piano regionale ALPI;

Di recepire l’Accordo Stato/Regioni Rep. Atti n. 60/CSR del

13 marzo 2013;

Di autorizzare le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere all’ado-

zione di un Programma sperimentale che preveda, per i profes-

sionisti che al 30/4/2013 svolgevano attività libero professionale

intramuraria presso studi privati (c.d. «ALPI allargata») – in ri-

ferimento ai quali le rispettive Aziende, in sede di ricognizione

regionale, hanno dichiarato carenza di spazi aziendali disponi-

bili, disponendo la momentanea sospensione dell’autorizzazione

in essere, lo svolgimento delle stesse attività, in via residuale e,

comunque, entro e non oltre il 31/12/2014, presso gli studi pri-

vati dei professionisti collegati in rete, previa sottoscrizione di

una convenzione annuale rinnovabile tra il professionista e

l’azienda di appartenenza sulla base dello schema-tipo appro-

vato con l’accordo Stato/Regioni recepito col presente atto;

Di far obbligo, in particolare, ai Direttori generali delle

Aziende Sanitarie Provinciali e delle Aziende Ospedaliere di:

— assumere tutti i provvedimenti necessari a far sì che, alla

data del 31/12/2014, il Programma sperimentale autorizzato col

presente provvedimento trovi la sua naturale conclusione con

l’avvenuto rientro di tutti i professionisti in locali aziendali;

— stipulare con i professionisti ammessi al Programma spe-

rimentale una Convenzione annuale rinnovabile sulla base dello

schema-tipo approvato dall’Accordo Stato/Regioni recepito col

presente atto (art. 1, comma 4, l. 189/2012) nella quale sia chia-

ramente posto a carico dei professionisti l’onere del collega-

mento in rete;

— individuare nel Centro Unico di Prenotazione (CUP)

aziendale l’infrastruttura di rete prevista dall’art. 1, comma 4,

lett. a), l.n. 189/2012, per il collegamento, in voce e/o in dati, in

condizioni di sicurezza, tra l’Azienda e le strutture erogatrici di

prestazioni ALPI (interne ed esterne all’Azienda) secondo le

modalità tecniche determinate con Decreto del Ministero della

Salute 21 febbraio 2013 (art. 3.4, Piano ALPI);

— assicurare che il pagamento delle prestazioni rese in re-

gime di ALPI avvenga con imputazione diretta all’Azienda, me-

diante mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità di tutti

gli importi (art. 3.5, Piano ALPI);

— definire, d’intesa con i professionisti interessati, una ta-

riffa adeguata ai sensi dell’art. 12, Piano ALPI;
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— attuare il modello organizzativo definito all’art. 5, Piano

ALPI;

— escludere la possibilità di svolgimento dell’attività libero

professionale presso studi professionali collegati in rete nei

quali, accanto a professionisti dipendenti in regime di esclusività

o convenzionati del Servizio sanitario nazionale, operino anche

professionisti non dipendenti o non convenzionati del Servizio

sanitario nazionale ovvero dipendenti non in regime di esclusi-

vità (art. 3. 7, Piano ALPI);

Di stabilire che:

— ai sensi dell’art. 28, legge n. 488/1999, la regione parte-

cipa alla spesa per le prestazioni libero professionali, erogate in

regime di ricovero o di day hospital (DH), nel limite del 50%

della tariffa prevista per le prestazioni istituzionali a carico del

Servizio Sanitario Nazionale;

— ai sensi dell’art. 2-septies, legge n. 138/2004, i professio-

nisti dipendenti delle aziende Sanitarie ed ospedaliere possono

optare, rispettivamente entro il 30 aprile ed il 30 novembre di

ciascun anno, per il rapporto di lavoro non esclusivo con effetto,

rispettivamente, dal successivo 1 giugno e 1 gennaio;

— ai sensi dell’art. 1, comma 7, legge n. 189/2012, in caso di

grave inadempienza dei Direttori Generali nel dare esecuzione a

quanto disposto dal Piano regionale ALPI e dal presente decreto,

la Regione, sub specie di Dipartimento Tutela della Salute e Po-

litiche Sanitarie, potrà intervenire in via surrogatoria esercitando

gli opportuni poteri sostitutivi nonché effettuando la decurta-

zione della retribuzione di risultato del dirigente generale ina-

dempiente nella misura di almeno il 20 per cento ovvero decre-

tandone la destituzione;

DI DARE ATTO CHE:

— la disponibilità di spazi aziendali da destinare all’ALPI è

quella comunicata dai Direttori generali delle Aziende Sani-

tarie Provinciali ed Aziende Ospedaliere del Servizio Sanitario

Regionale e compendiata nella tabella Allegato B;

— i volumi delle prestazioni rese in ALPI negli anni 2011 e

2012 dalle Aziende del Servizio Sanitario regionale sono quelli

comunicati dai rispettivi Direttori generali e compendiati nella

tabella riepilogativa Allegato C;

— per quanto non espressamente modificato, si fa richiamo

al Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 71/2011 mo-

dificato con successivo DPGR n. 27/2012;

Di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della

Regione a cura del Dipartimento proponente, ai sensi della legge

regionale 4/9/2001, n. 19;

Di trasmettere il presente decreto al Ministero della Salute.

Catanzaro, lì 16 dicembre 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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